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L'arresto di Pulvirenti dopo quello di Santapaola 
fa sperare in un allentamento della presa delle cosche 
Enzo Bianco favorito per la carica di sindaco 

-I disastri edilizi di una città diventata «trappola per topi» 

Catania ora si sogna senza boss 
La «volata» del Patto dopo la frana del sistema Dc-Psi 
Tre secoli fa il terremoto che distrusse la città. Og
gi il terremoto, politico-sociale, che può far risor
gere Catania dalle macerie di una storia di specu
lazioni, di intrecci politico-mafiosi. Il 6 giugno 
200mila cittadini sceglieranno da che parte stare: 
con gli «sciacalli» che hanno fatto della città una 
trappola per topi o con chi vuole dare trasparen
za e una svolta al potere amministrativo. 

" ' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••CATANIA. Quando la terra 
smise di tremare la città era 
completamente distrutta, co- : 
me una foglia di fico spazzata 
via dal vento africano. Catania 
non c'era più, i suoi abitanti 
non c'erano più: solo il 25% 
della popolazione si salvò dal 
disastro. Era l'I 1 gennaio 1693, -
giusto tre secoli fa. Da allora 
molti altri terremoti si sono ,' 
succeduti in questa che è la 
terra a più alto rischio sismico. 
Ma il «big bang» deve ancora 
arrivare. Ma non se ne puO 
parlare, altrimenti, come dice 
Enzo Bianco, passi per mena
gramo. 

Otto volte è stata ricostruita 
la città e il centro storico che si 
vede oggi è quello di tre secoli 
fa. Otto volte si è messo mano 
dopo le scosse, ma la violenza 
del terremoto degli anni 50-60 

è stata la peggiore: quella della 
speculazione edilizia, iniziata 
con lo sventramento del quar
tiere S. Berillo, la cacciata in 
periferia di 10 mila persone, la 
costruzione di palazzoni in 
quello che è diventato corso 
Sicilia e tutto grazie alla vatica
na «Immobiliare romana». Un 
terremoto all'incontrano pro
seguito per tre decenni con al
tri protagonisti, mentre a quel
lo vero del futuro nessuno ha 
mai pensato. Tanto che di Ca
tania si è fatta una vera e pro
pria trappola per topi: uniche 
vie d'accesso alla città due ca
valcavìa: il ponte di Ognina e il 
ponte Primosole. 

Dentro, in poco più di 4 chi
lometri quadrati, il cuore pul
sante della città: Comune, pre
fettura, questura, università, 3 
ospedali. Qualcuno ha prova

to a decentrare qualche fun
zione: per esempio spostare la 
questura nel quartiere di Ciba
li, ma vallo a dire ai poliziotti di 
non prendere più il fantastico 
gelato di fragola nella pastic
ceria di via Etnea. E tutto è ri
masto fermo, bloccato. Enzo 
Bianco, sindaco tra il 1988 e il 
1989, affidò all'assessore ai 
servizi tecnologici il compito di 
riattare un edificio comunale 
fuori dal centro, per creare una 
postazione d'emergenza. Ma 
nessuno ne sa più niente. Il fa
talismo è più forte di qualsiasi 
sentimento o preoccupazione. 
E al fatalismo, come dice Nino 
Milazzo, vecchio giornalista 
che di questa città sa tutto, una 
mano ha dato anche l'incultu
ra del ceto di governo. 

Oggi la capitale della Sicilia 
orientale è alla vigilia di un al
tro terremoto: quello politico-
sociale. Quando domenica 6 e 
domenica 20 i 200mila elettori 
andranno alle ume dovranno 
scegliere da che parte stare. 
Con chi è oggettivamente in 
continuità con il vecchio ceto 
dirigente che Catania ha di
strutto, che con la mafia è stata 
colluso. 0 con chi, riprenden
do quanto diceva un paio d! 
anni la Giovanni Falcone, cre
de che la prima ricetta contro 
la criminalità mafiosa sia la 
buona amministrazione. 

Questi sono gli uomini e le 
donne del Patto per Catania 
che candida come sindaco En
zo Bianco. C'era anche Clau
dio Fava della Rete, che ad un 
certo punto ha deciso di stac
carsi e procedere per conto 
suo, indebolendo il fronte di 
progresso e facendo anzi una 
battaglia propno contro il Pat
to. Dall'altra parte c'è il missi
no Tramino, avvocato che ha 
spesso difeso uomini del clan 
Santapaola. Il de Scavone, le 
cui chance di vittoria sono al 
lumicino e l'indipendente Pe-
tnna, prima bocciato e poi ri
pescato dal Tar. In questi gior
ni di campagna elettorale tutti i 
candidati si sono immersi nel
la città, girandola in lungo e in 
largo. Molte parole e pochi 
programmi, almeno perora. 

Il Patto ha scelto alcune 
priorità: trasporti, decentra
mento, ambiente, intervento 
sui minori a rischio, nota do
lente. Su 220 ragazzini arrestati 
nel 1990, solo 20 avevano ter
minato la scuola dell'obbligo, 
160 avevano studiato per qual
che anno e 40 erano comple
tamente analfabeti. Dunque 
scelte obbligate per rispondere 
alle distruzioni operate dagli 
anni 50 in poi. 

«La prima cosa che fece il 
duca di Uzeda, dopo il terre
moto del 1693, fu innalzare le 

forche e impiccare gli sciacal
li», racconta lo stonco Tino Vit
torio. E la storia di Catania è 
fatta anche di sciacallaggio-
dopo la guerra si raccattava il 
filo di rame dai pali della luce 
e cosi si sono fatte alcune for
tune. E Rendo, uno dei 4 cava
lieri (gli altri sono Costanzo, 
Finocchiaro e Graci), secondo 
una leggenda non ha forse ini
ziato rubando l'humus del Si-
meto? E cosi si è proseguito. 
Quando hanno cominciato ad 
arrivare i soldi pubblici, negli 
anni 60, lo Stato era «l'ho sta
to», un errore, uno sproloquio, 
come scrive Vittorio in un suo 
libro. A cui si poteva rubare 
impunemente, utilizzando il 
meccanismo della revisione 
prezzi delle costruzioni, non 
pagando i contributi ai lavora
tori dei cantieri, e per questo 
contro i sindacati si utilizzava
no «gli uomini di panza», i 
mazzieri mafiosi, ricorda l'ar
chitetto Vittorio Leone. Poi lo 
.sciacallaggio lo si fece in gran
de stile, con la soluzione delle 
«chiavi in mano». 

La vicenda di palazzo Gan-
dolfo è emblematica. Si aggira
no le gare di appalto, si co
struisce e si vende al Comune. 
Chi vende in questo caso è Fi-
nocchiaro. Ma lo stesso mec
canismo è dietro il palazzo 

della Pretura, delle Poste. Il sal
to di qualità avviene alla fine 
degli anni 60 (sindaco il de 
Coco), quando l'imprendito
ria non tratta più con le segre
terie politiche, ma direttamen
te con gli uomini che stanno 
dentro le istituzioni. E poco 
dopo avviene anche il salto di 
qualità della mafia: dal con
trabbando delle sigarette e del
le corse clandestine dei cavalli 
si arriva al traffico di droga e 
agli odierni affan nel settore 
del commercio, del credito, 
dell'edilizia. 

Il dopo è storia recente e 
sotto gli occhi di tutti, con il co
mitato di affari legato alla ma
fia che detta legge e con i pote
ri che procedono senza distin
zione, operando solo in fun
zione degli speculatori. In tal 
senso Maurizio Pellegrino, se
gretario della Camera del lavo
ro, ricorda l'arresto nel 1984 
del comandante dei carabinie
ri, colluso con Santapaola. -. 

Ma oggi c'è la svolta. Santa- ' 
paola è stato arrestato, cosi 
Giuseppe Pulvirenti, «u' mal-
passotu», Nino Drago, uno dei 
«giovani turchi» che si impos
sessa della De negli anni 60 e 
per i successivi 25 impone il 
predominio della corrrente an-
dreottiana, è in galera, l'ex 
presidente della Regione Rino 
Nicolosi è slato «avvisato», co-

Lo studioso di scienze politiche per Castellani sindaco 
«Non ha un rapporto antagonistico con i partiti, ma non è figlio delle nomenklature...» 

Rusconi: «Per Torino un uomo nuovo» 
Studioso di scienza della politica, Gian Enrico Ru
sconi spiega perché gli otto «saggi» torinesi hanno 
proposto e sostengono la candidatura a sindaco del 
prof. Valentino Castellani. «Una scelta che si è con
fermata giusta, è l'uomo nuovo, al di fuori delle no
menclature, di cui la città ha bisogno». In questa 
campagna elettorale una «novità positiva: i partiti 
hanno fatto davvero un passo indietro». 

'- ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Prof. Rusconi, ' 
queste settimane di dibattiti, 
di confronti diretti trai diver
si candidati hanno offerto 
conferme convincenti - alla 
scelta di una personalità che 
non appartiene alle «nomen
clature» di partito? . .--,. . 
Direi proprio di si. È stata una 
lunga gestazione, ma il risul
tato del nostro lavoro si di
mostra .buono. Approfitto 
della sua domanda per riba
dire, appunto, che Castellani • 
non sta in nessuna «nomen
clatura»... , ( , „ , . . , . , 

Perchè questa puntualizzazio
ne? 

Perchè mano a mano che ci 
si avvicina al giorno del voto, 
certi avversari, in mancanza -
di argomenti, tirano fuori che ; 
Castellani «è un comunista», 
con un disinvolto uso, vaga-
mente diffamatorio, del ter-

' mine. - Ridicolo. Castellani 
non si è mai nascosto, anzi. 
Vuol essere un polo della si
nistra, ed è ovvio che il Pds 
appartiene alla sinistra. Del 
resto appoggiano Castellani 
anche i Verdi e le forze di Al
leanza per Torino. Ripeto, è 
un argomento specioso, so
prattutto perchè l'antagonista 
di Castellani è Novelli al qua
le si potrebbe rimproverare 
ben più motivatamente di es
sere legato a movimenti che 
hanno una concezione parti
tica più tradizionale. ;. ,. ,. 

Avete detto che Castellani 
è «l'uomo più adatto» per 
guidare la Torino del pros
simi anni. Cosa lo distin
gue? , 

La sua personalità, il suo es-
' sere uomo nuovo, con gli at
teggiamenti dell'uomo nuo
vo, del cittadino che non si 

contrappone alla politica, ma 
con le forze politiche tradi
zionali ha un rapporto equili
brato, non antagonistico o 
negativo, ma neanche surret
tiziamente supportato. Da 
questo punto di vista ha un 
vantaggio in più rispetto ai di
retti concorrenti, specie No
velli che ha un supporto poli
tico che lui tende a tenere in 
ombra e che in realtà è molto 
più determinato. Castellani è 
per formazione un uomo rea
listico, e questo, insieme alle 
sue competenze professiona
li, dà senso di sicurezza. Pia
ce la sua schiettezza, a volte 
persino con un filo di inge
nuità nel senso positivo del 
termine. Voglio dire che non 
si presenta con la consumata 
abilità del politico, come il 
suo antagonista. Lui è molto 
spontaneo, una qualità che 
mi sembra importante. 

Si contìnua ad affermare 
che c'è bisogno di una sini
stra forte perchè questa 
complessa fase di transi
zione non abbia uno sboc
co arretrato. Ma a Torino 
la sinistra si presenta pro
fondamente lacerata al
l'appuntamento elettorale. 
Dove sta l'errore? SI pote
va evitarlo? 

Credo di no, non si poteva 
evitarlo per due ragioni. La 

prima è di fondo. È tutta la si
nistra europea, in Francia, in 
Germania, che si trova divisa. 
La grande trasformazione 
passa dentro la sinistra, era 
inevitabile che questo pro
blema la investisse profonda
mente, inevitabile che provo
casse frantumazioni. Non sì 
tratta di un errore, ma di una 
fase. 

E la seconda ragione? 
È di carattere locale. Novelli 
non ha mai fatto un passo 
verso gli altri, fin dall'inizio ha 
tenuto l'atteggiamento di chi 
dice «io sono qua, venite da 
me». Insomma, si è presenta
to senza mai rimettersi in di
scussione. Quella che lei mi 
ha fatto diventerà la doman
da chiave il 7 giugno, dopo il 
primo turno, specie se saran
no Castellani e Novelli ad an
dare al ballottaggio. LI si avrà 
la controprova della profon
dità della spaccatura perchè 
ciascuno cercherà alleati in 
altre aree anziché ricompor
re la sinistra. 

Nonostante la divisione 
della sinistra, per Castella
ni si è pronunciato un arco 
di forze che va dal Pds a 
una parte dei cattolici, dai 
parasti ai Verdi del sole 
che ride, ai repubblicani 
ed altri gruppi laici. K ci si 
chiede: Torino dà un'indi

cazione che può assumere 
valenza nazionale? 

Magari. Anche se noi, qui, ab
biamo teso ad accentuare i 
momenti specifici di questa 
città, il piano regolatore, la 
crisi della grande industria 
centrale, l'occupazione e via 
dicendo. Ceto è un'ipotesi 
possibile. Penso però che 
non si debba sovraccaricare 
l'elezione comunale di signi
ficati più vasti, di ordine na
zionale. Eleggiamo il sindaco ' 
di una città che ha problemi 
specifici, e una democrazia 
adulta deve saper distinguere 
i meccanismi locali dai mec
canismi centrali. 

È la prima volta che si vota 
per l'elezione diretta del 
sindaco. Attraverso l'espe
rienza di questa campagna 
elettorale, la giudica una 
riforma positiva? 

SI, senz'altro, sebbene la leg
ge sia un po' farraginosa. For
se saranno necessarie delle 
modifiche, e quando sarà il 
momento non dovremo aver 
paura di adottarle. Per qua
rantanni non abbiamo fatto 
nessuna riforma istituzionale, 
ora è giusto che si sperimenti 
un po'. C'è un problema che 
riguarda la qualità delle liste, 
il loro rapporto col candida
to. Facciamo l'esperimento. 

poi si vedranno le correzioni 
da apportare. 

Ma si coglie qualche segno 
di novità nel modo con cui 
il cittadino guarda agli 
strumenti della politica? 

Vediamo gente che mai ha 
fatto politica e si presenta per 
la pnma volta, che non deve 
più affidarsi al partito per far
si conoscere. Prima tutto era 
subordinato alla macchina 
partitica. Adesso è davvero il 
candidato che deve venire in 
primo piano, «io sono cosi...», 
esporsi nel confronto. Questo 
è un piccolo salto di qualità 
molto interessante. E a guar
dare le cose come appaiono 
dall'esterno, mi sembra che i 
partiti abbiano fatto un bel 
passo indietro. Insomma, di
rei che nei grandi centri il 
rapporto con la cittadinanza 
si sta modificando, anche se ' 
molto lentamente. A Roma, 
invece, i partiti si muovono ' 
ancora con la vecchia ottica. 

La prossima riforma do
vrebbe essere quella elet
torale, e c'è scontro sul no
do del turno, unico o dop
pio. Qual è la sua opinio
ne? 

Sono per il doppio turno per
chè è una garanzia. So che è 
costoso per il cittadino che 
deve andare due volte alle ur-

CHE TEMPO FA 

WjaJVM 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
interessa la nostra penisola e che costituisce 
una propagine dell'anticiclone atlantico è in fase 
di attenuazione nella sua parte nord-orientale a 
causa del passaggio di una perturbazione pro
veniente dall'Europa centrale e diretta verso 
sud-est. Il passaggio di tale perturbazione pro
vocherà più che altro fenomeni di instabilità ed 
una temporanea diminuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina c'è il set
tore centro-orientale, sulle tre Venezie e sulle 
regioni dell'alto e medio adriatico tendenza a 
formazioni nuvolose a prevalente sviluppo verti
cale che durante il corso della giornata possono 
dar luogo a piovaschi o temporali. Nel pomerig
gio tali fenomeni tendono ad estendersi verso le 
regioni del basso Adriatico e quelle Joniche. Sul 
settore nord-occidentale e sul Golfo Ligure la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle 
altre regioni meridionali tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. In tempo
ranea diminuzione la temperatura lungo la fa
scia orientale della penisola. 
VENTI: deboli o moderati da nord-ovest. 
MARI: Mar Ligure ed alto e medio Tirreno mossi, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: Sulle regioni del medio e basso Adria
tico e più quelle Joniche ed anche su Calabria e 
Sicilia orientale annuvolamele di tipo cumuli-
forme e possibilità di piovaschi anche di tipo 
temporalesco 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
14 
20 
16 
16 
13 
18 
18 
16 
16 
15 
19 
16 
19 

27 
30 
27 
27 
29 
27 
26 
22 
26 
28 
25 
28 
26 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
12 
14 

7 
12 

1 
12 

23 
26 
24 
27 
1S 
30 
13 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
18 
19 
21 
21 
17 
14 
16 

27 
30 
28 
26 
29 
30 
27 
24 
32 
30 
29 
24 
26 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
11 
12 
17 
7 
8 

12 

19 
18 
25 
19 
27 
12 
25 
27 

Enzo Bianco 

me l'ex ministro Salvo Andò. 
Ci sono le condizioni per un 
vero terremoto politico. La sfi
da è alta: si tratta di ribaltare il 
rapporto tra imprenditona e 
amministrazione cittadina (e 
l'associazione degli industriali 
solo negli ultimi 5-6 anni ha 
smesso di essere omertosa: 
quando Nicolosi in assemblea 
gridò agli imprenditori: «qual
siasi boccone ve lo diamo noi», 
accettò passivamente, per i 
vantaggi che ne derivavano). 

Si tratta di ricostruire dal nul
la un rapporto con la città. Ne
gli ultimi 5 anni Catania ha 
avuto 5 sindaci e un commis
sario' il vuoto amministrativo è 
stato assoluto. Ma è possibile 
farcela, conclude ottimista Pel-
legnno. «L'importante è non 
dire no a tutto, avere tre idee 
volano; riempire i buchi nen 
della stona recente, come gli 
incendi ai magazzini Standa, 
l'assassinio di Megara e del di
rettore daella banca popolare 
di Belpasso e le truffe legate al
le ristrutturazioni con denaro 
pubblico delle aziende private. 
E naturalmente rimboccarsi le 
maniche». Questo terremoto 
alla fine potrebbe rivelarsi pro
ficuo: come tre secoli fa Cata
nia potrebbe rinascere dalle 
macerie, sconfiggendo tutti gli 
scacalli. 

Gian Enrico Rusconi 

ne, d'altra parte la partecipa
zione non può essere fatta 
solo di dichiarazioni retori
che. Doppio turno vuol dire 
pensarci di più, investire un 
po' di tempo per una scelta 
ragionata. Ma vorrei aggiun
gere che accanto alla nforma 
elettorale va messo a fuoco il 
problema del governo. Dob
biamo rafforzare l'esecutivo,, 
rivedere le sue competenze 
senza timore di ridurre per 
questo gli ambiti democratici 
perchè è soltanto con le due 
riforme che si potrà risolvere 
il problema della governabili
tà. 

Polemiche al veleno sulla proposta 
del Carroccio di lasciare a casa 
le donne che lavorano nelle imprese 

A Mantova 
la sfida 
è tra Pds e Lega 
Dieci liste per nove candidati. A Mantova dopo 8 
mesi si ritoma alle ume per rinnovare il consiglio 
provinciale. La Lega, che a settembre ha preso il 
33%, corre, secondo i sondaggi, per il 40%. L'unico a 
tener testa al Carroccio è il Pds che dovrebbe gua
dagnare ben quattro punti, passando dal 18 al 22 
per cento. Per la presidenza si fronteggiano un ex 
prete operaio e un ex venditore di surgelati. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

Bai MANTOVA. «E no, caro Bo
ni, mandare a casa le donne 
non va» ammonisce una can
didata pidiessina dalla pagina 
delle lettere della Gazzetta di 
Mantova. «Nessun harem è . 
mai stato portato ad esempio 
dalla commissione sulle pari 
opportunità» ribatte nella stes
sa rubrica il Boni in questione, 
presidente della Provincia can
didato dalla Lega di Mantova, 
che nel suo programma sostie
ne che meglio sarebbe per la 
moralità rimandare a casa le 
donne. La polemica sul ma
schilismo leghista tra Pds e 
Carroccio è stata l'unica vera 
impennata di una campagna 
elettorale spenta, lontana dai 
fasti di settembre, quando a 
Mantova sembravano giocarsi 
le sorti del Paese e sulle pnme 
pagine dei giornali i pensien di 
un pugno di abitanti della Bas
sa valevano come «test nazio
nale». Ora si rinnova un consi
glio provinciale, dopo che la 
Lega al 33% non è nuscita a 
mettere in piedi un governo. 

Da settembre ad oggi è cam
biato il sistema elettorale, e in
tanto si è sbriciolato quel pro
getto di polo progressista che 
proprio da piazza Sordello 
aveva mandato qualche se
gnale, con il comizio unitano 
di Achille Cicchetto, Claudio 
Martelli, Carlo Vizzini. Oggi la 
sinistra si presenta divisa in 
cinque liste (Pds, Rifondazio
ne Comunista, Rete, Verdi, Al
leanza per Mantova). Ogni 
partito con il suo candidato e il 
suo simbolo, tranne il Psi che, 
dopo aver dimezzato i voti a 
settembre (da! 14 all'8 per 
cento), propno nella culla del 
socialismo italiano per la pn
ma volta si presenta sotto 
un'altra insegna, quella di Al
leanza per Mantova (con qual
che verde, repubblicani e so
cialdemocratici) giocando 
sull'equivoco di Alleanza de
mocratica, che con la lista non 
ha nulla a che fare. Otto mesi 
fa il - segretario provinciale 
Franco Sanguanini amava ri
cordare che proprio nel Man
tovano è nata la pnma Lega 
embrione del Psi. Ora si illumi
na solo a mostrare gli affreschi 
restaurati grazie ad una sotto-
senzione delVAixmti! nel Pa
lazzo Freddi che ospita la fede
razione. Collegio martelliano 
per eccellenza, il Psi mantova
no non si è ripreso dal naufra
gio dell'ex delfino. «Ci siamo n-
masti male per come se n'è 
andato dal partito. Qui non si è 
fatto più vedere né sentire. Ep
pure l'abbiamo sempre vota
to». 

A tener testa alla Lega data 
in volata verso il traguardo del 

405», è rimasto solo il Pds, che 
mostra segni di ripresa: i son
daggi lo danno al 22 percento, 
nspetto al 18 settembre. «Noi a 
fare l'unità della sinistra le ab
biamo provate tutte, ma o la 
Rete non voleva il Psi, o il Psi 
poneva certe condizioni. In
somma, restava sempre fuori 
qualche pezzo. Ma non ci ras-
segnamo». Allarga le mani 
Franco Reffaldini, candidato a 
presidente. Prete per cinque 
anni, durante i quali ha fatto 
l'insegnante e l'operaio salda
tore entrando nella Cgil, nel 
1975 ha poi lasciato i voti per 
fare il sindacalista a tempo 
pieno. Sempre a Suzzara, «do
ve ancora incontro i ragazzi 
che ho battezzato». Potrebbe 
attrarre anche l'elettorato cat
tolico, dalla Rete e da una par
te della De, che probabilmente 
non supereranno il ballottag
gio con i loro candidati. La sua 
è una battaglia di civiltà: «Se 
qui vince la Lega, dove si va a 
finire? È un problema di dmtti. 
Dopo quell'uscita sulle donne 
che cosa ci si può aspettare? E 
non è sialo un caso parlarne 
propno qui nel mantovano, 
dove ci sono migliaia di picco 
le imprese della calza e le 
grandi fabbnche come la Gol
den Lady e la Lubiam con ma
no d'opera quasi tutta femmi
nile. E l'aria di cnsi soffia an
che 11». Le operaie infatti si so
no arrabbiate e hanno avviato 
una raccolta di firme antilega. 
Mentre i piccoli imprenditon, 
tradizionale serbatoio del Car
roccio, sono stati zitti. 

Davide Boni, un giovanotto
ne di 31 anni, ex rappresen
tante di surgelati per il quale 
tutto è sempre «incredibile», ha 
cercato di correggere un po' il 
Uro andando a spiegare nelle 
fabbriche che cosa voleva «ve
ramente dire». «Ma tanto dai 
sondaggi nsulta che il 40 pei 
cento di chi mi vota è donna» 
dice gradasso e aggiunge: 
«L'altro giorno ho stupito una 
giornalista con questa frase: 
moralità vuol dire non vergo
gnarsi di quello che si fa». Lui 
non si vergogna nemmeno di 
quello che dice e in fondo non 
è affatto pentito della boutade 
sulle donne lavoratrici. Sui 
giornali locali gli hanno ricor
dato un passato di destra, anzi 
«fasista» come si dice a Manto
va. Lui si difende riandando al
l'infanzia: «Ho avuto la tessera 
del Msi un anno, nel 1984, per 
cunosità. Ma pnma avevo mili
tato nei gruppi della sinistra, 
intorno ai sedici anni, lo non 
sono contrario a quello che di
ce la destra, la sinistra o il cen
tro. Ma la Lega è meglio, è in
credibile». 
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